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IL CORAGGIO DI GUIDO ROSSA

Vita e morte di un eroe ordinario
che ha sfidato le Brigate rosse
Oggi avrebbe avuto 87anni, invece è stato ucciso per aver denunciato un operaio che distribuiva volantini
brigatisti. La morte di Guido Rossa è stata una svolta nella storia del terrorismo, a pochi mesi da quella di Moro

PAOLO MORANDO
TRENTO

Oggi avrebbe potuto
avere 87 anni e alle

  spalle chissà quante
altre montagne sca-
late, quanti altri qua-
dri dipinti, quante

altre fotografie scattate. Le Briga-
te rosse lo hanno ucciso invece il
24 gennaio 1979 a Genova, all'al-
ba sotto casa appena salito sulla
sua Fiat 850 per recarsi in fabbri-
ca, all'Italsider, perpetuandone
l'esistenza nella memoria della
repubblica.
Il nome di Guido Rossa, probabil-
mente, senza quel delitto sarebbe
resistito oggi al più nella cultura
alpinistica italiana: era infatti un
grande scalatore, sull'arco alpino
ma anche in Himalaya. O in un
verbale ingiallito, di quando ha
denunciato un collega che distri-
buiva volantini delle Br in fabbri-
ca.
E in un articolo di giornale, uno
solo, l'unico che prima di quell'al-
ba di gennaio aveva fatto il suo
nome, per giunta dettagliandone
l'aspetto fisico: «Semicalvo, bar-
buto, con un giubbotto blu, non
ha mai rivolto lo sguardo verso
l'imputato. "Confermo quanto
ho già dichiarato ai carabinieri",
ha detto. Dopo un minuto ha la-
sciato l'emiciclo».

Il volantino
Quell'imputato era Francesco Be-
rardi, ex operaio della zincatura
che faceva ormai l'impiegato, e gi-
rava lo stabilimento in bicicletta
per consegnare fogli contabili: a
quel processo, per direttissima, il
31 ottobre 1978 è stato condanna-
to a quattro anni e sei mesi di re-
clusione.
Pochi giorni prima, la mattina
del 25 ottobre, era stato visto da
alcuni operai mentre lasciava un
opuscolo vicino a una macchinet-
ta del caffè: era una "risoluzione"
della direzione strategica delle Br

di qualche mese prima. Il docu-
mento è stato consegnato da que-
gli operaia Rossa, delegato sinda-
cale, che lo ha riferito alla vigilan-
za interna.
Berardi è stato rapidamente arre-
stato, con l'accusa di partecipazio-
ne ad associazione sovversiva e
banda armata. Nel pomeriggio,
l'unico a recarsi dai carabinieri
per la denuncia è stato Rossa,
qualche ora dopo ha verbalizzato
l'accusa anche davanti al magi-
strato. E sempre lui, in aula, è sta-
to l'unico testimone a carico. un
anno dopo l'arresto, Berardi si sui-
ciderà in carcere.

Un punto di svolta
Su Guido Rossa operaio e sindaca-
lista dell'Italsider di Genova, sul-
la sua scelta che gli è costata la vi-
ta, tanti libri sono stati scritti in
questi anni.
La sua uccisione segna infatti un
punto definitivo di svolta nella
parabola brigatista degli anni Set-
tanta, che già l'anno prima con il
sequestro e l'uccisione di Aldo Mo-
ro aveva messo a dura prova quel-
la cosiddetta "area grigia" (né con
lo stato né con le Br) che in am-
bienti studenteschi, operai, intel-

lettuali costituiva il terreno di
crescita per aspiranti terroristi.
Tant'è che in un comunicato del
collettivo operaio dell'Italcantie-
ri, pubblicato da Lotta continua
nel giorno dei funerali, a proposi-
to delle Br come avanguardia del-
la rivoluzione comunista si legge-
va così: «Se prima c'era un punto
interrogativo, un dubbio, con
questa azione così orrenda, esso
s'è cancellato dalla nostra mente,
perché attaccando il sindacato e
con esso il delegato e viceversa, si
attacca la classe operaia».

Morte e vita
Lo storico Sergio Luzzatto, in Giù
in mezzo agli uomini pubblicato in
questi giorni da Einaudi, ha scel-
to invece un approccio fin qui po-
co seguito: raccontare di Rossa
non solo la morte, la cronaca dei
fatti e le sue conseguenze, bensì
l'intera sua vita (e infatti il sottoti-
tolo è Vita e morte di Guido Ros-

sa): restituendone quindi un pro-
filo finalmente completo.
E dispiegando così, attraverso lo
sguardo e le vicende di Rossa, una
parte di storia d'Italia. Dal prolo-
go: «Perché di un uomo intenso,
complicato, sanguigno, non cir-
coli unicamente il santino politi-
co del martire esangue. Perché
del "compagno Rossa" sia dise-
gnato, finalmente, un ritratto a
tutto tondo». E proprio sul prolo-
go presto si dovrà tornare.

Radici
Si parte così da Cesiomaggiore,
nel Bellunese, ma non dal 1934
quando Guido Rossa vi è nato,
bensì dall'inizio del secolo, pas-
sando per le battaglie sul Piave e
raccontando del padre Giuseppe
minatore in Lorena.
E si cita quell'Angelo Sbardellot-
to, pure lui bellunese (ma di Tel,
sinistra Piave) e pure lui a scavare
carbone al confine tra Francia e
Lussemburgo, per poi farsi anar-
chico e attentare (invano) alla vi-
ta di Mussolini, finendo giustizia-
to.
E si ripercorre l'epopea delle balie
bellunesi al servizio delle fami-
glie benestanti del triangolo in-
dustriale, tra cui Maria, la madre
di Guido, e il trasferimento della
famiglia a Torino.

Coincidenze
Luzzatto si è rivol-
to ai Rossa, in par-
ticolare a Giancar-
lo, il fratello mag-
giore di Guido og-
gi novantunenne,
e a Silvia Carrara,
la vedova. E poi a
tanti amici dell'o-
peraio.
Nel libro compaio-
no anche rare im-
magini di cent'anni fa, oltre a
quelle del Rossa alpinista: la cui
bravura nell'ambiente era nota,
ma al grande pubblico che legge-
rà il libro le pagine più sorpren-
denti risulteranno probabilmen-
te proprio queste. Oltre a quelle
sul primo figlio di Rossa, il picco-
lo Fabio, morto in una sciagura

sconcertante.
E poi una coincidenza. Rossa mili-
tare di leva è stato anche allievo
paracadutista nella Brigata Tauri-
nense e a Viterbo il suo istruttore
è stato l'allora brigadiere Oreste
Leonardi: anche lui poi vittima
delle Br, il 16 marzo 1978 in via Fa-
ni.

La storia nella storia
Il prologo, si diceva. A un certo
punto, nella vita, arriva il momen-
to di farei conti con il proprio pas-
sato. E sembra pleonastico dirlo,
per il lavoro dello storico. In que-

sto caso, però, la ri-
cerca su Rossa
muove da un epi-
sodio personalis-
simo del giovane
studente Luzzat-
to. Che a Genova è
nato. E che ora ne-
gli Usa, dove è pro-
fessore di Storia
moderna europea
alla University of
Connecticut, sta
lavorando a una
storia della colon-

na genovese delle Brigate rosse.
Mentre finora mai si era occupa-
to di annidi piombo.
Perché ora questo interesse scien-
tifico? Basta a spiegarlo l'origine
genovese? No. C'è dell'altro. Luz-
zatto lo mette in chiaro fin dal
prologo. Ed è una storia nella sto-
ria, una vicenda su cui — si intui-
sce — Luzzatto deve aver ragiona-
to per anni. Per poi ora, come per
ogni ossessione che si rispetti, ri-
solversi a farci finalmente i conti.

La perdita dell'innocenza
Racconta dunque Luzzatto che sa-
bato 27 gennaio 1979 lui volanti-
nava davanti al proprio liceo clas-
sico l'Andrea D'Oria, per invitare i
compagni a manifestare pren-
dendo parte ai funerali di Rossa.
E che a certo punto si è spostato
all'ingresso dei professori, da do-
ve entravano i ritardatari.
Lì si è ritrovato nell'androne prin-
cipale del liceo, dove lo ha colto il
preside, che ha ordinato ai bidelli
di non farlo più uscire. Il giovane
Luzzatto è rimasto così Der tre
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ore nella portineria, sorvegliato a
vista.
E oggi scrive: «La più marginale e
grottesca delle congiunture— l'e-
stemporaneavessazione di un di-
rigente scolastico piccolo piccolo
— ha provocato, nell'adolescente
che ero, una personalissima per-
dita dell'innocenza. Quel giorno,
la scuola pubblica mi ha impedi-
to di vivere un'esperienza decisi-
va nella storia della repubblica.
Così, più di quarant'anni dopo,
mi piace pensare che questo libro
valga un po' come una riparazio-
ne alla mia assenza di allora».

Eroe o no
Rossa spia e delatore: così lo defi-
nirono le Br, rivendicando l'assas-

sinio. Benché i terroristi avessero

Un manifesto
degli anni
Quaranta
delle acciaierie di
cornigliano,
Genova.
Raffigura un
grosso maglio
governato
da un piccolo
operaio
rcTo aer

pensato "solo" di ferirlo alle gam-
be, terribile prassi dell'epoca. Ma
uno di loro, il capo colonna Ric-
cardo Dura, è tornato sui propri
passi e ha esploso il colpo morta-
le.
E Luzzatto si interroga a lungo
sul perché di questo esito, ipotiz-
zando che Rossa, carattere indo-
mabile, possa aver sfidato a paro-
le in quella tragica mattina gli at-
tentatori, magari schernendoli,
provocando così la reazione di
Dura.
«È Rossa l'eroe dei nostri tempi»
ha titolato comunque L'unità in
prima pagina all'indomani della
sua morte, ma l'articolo diceva in-
vece: «Guido Rossa, operaio, comu-
nista "da sempre", non era un
eroe. Ce ne sono anche troppi di
"eroi" in questo paese».

E dunque: «Individuo d'eccezio-
ne, nell'opporsi come un baluar-
do alla propaganda terroristica?
O cittadino come tutti gli altri,
nel compiere il proprio dovere di
vigilanza democratica?», si chie-
de Luzzatto, lasciando però cor-
rettamente al lettore la risposta.
Ma fornendogli tutti i fatti su cui
basarla.

L'operaio di domani
I funerali si sono svolti con una
folla oceanica (250mila persone)
sotto la pioggia battente. In un'at-
mosfera di tensione, ha preso la
parola il segretario della Cgil Lu-
ciano Lama.
Che non le ha mandate a dire: «Ri-
conosciamo sinceramente che se
il gesto di coraggio civile compiu-

to dal compagno Rossa non fosse
rimasto troppo isolato, se attor-
no a lui, nel momento più arduo
della prova, noi tutti, a comincia-
re dagli operai dell'Italsider, fossi-
mo stati un solo grande testimo-
ne schierato contro il nemico del-
la democrazia, forse la vita di que-
sto nostro compagno non sareb-
be stata spezzata».
Nelle pagine finali compaiono le
parole commosse di un altro se-
gretario della Cgil, Bruno Trentin,
pure lui appassionato di monta-
gna, che lo ha conosciuto e lo ha
frequentato. Guido Rossa, ha det-
to in un'intervista del 1998, «anti-
cipava l'operaio che vogliamo co-
struire domani». E leggere queste
parole oggi, che di operai ce ne so-
no sempre meno, lascia un po' il
magone.
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